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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

" Se governo e partiti apprendes
sero qualche cosa dai metodi comuni
sti, tante corbellerie non le commet
terebbero " scrive il Giornale d'Italia. 

E vero. 

A N N O XXIV (Nuova se r ie ) N. 96 GIOVEDÌ 24 APRILE 1947 U n a copi» L.. 10 - Arretrata L. 12 

I CONTI 
DELLE DONNE 
Il proget to di e (istituzione. elio 

e* in questi Riunii in di'si u«-->i«»in-
<lill(lll/i figli Clctli (l('l popolo . <;|ll-
ci«ee per la clolnici, nei Mioi di-
torsj capitol i , iin.i --ciir di i lu i i t i 
che e rano d.i tempo nelle aspi ra
zioni delle mas-c femminil i . I ;i 
Co- l ih i / iono ;iiTeiiiiii, pei e-cmpio 
iiell'i'itt. S jriA . tppioMiio, t h e « è 
compi lo della l ìcpuhMica iiiinio-
\ e r e gli oslneoli di on l i ne ci ono 
mico e MK iale ( h e l imi t ano la li-l 
l ihei tà e l'iiguiigli'un/ii cicali in-, 
c lhidni e impediscono il comple
to sv i luppo della pe isonnl i là uma
na >. I! l 'ar t . Vi dice* tes tua lmen
te: t l.n d o n n a In tor . i l rie e ha gli 
stessi d i i i t t i e, a | ja i i là di l a to 
re». le slcs-e ic t r i lni / ioi i i ( h e '-(iet
tano al la \ ora lo re >. 

('cisj ì> sc r i t to nel pi ugello di 

A TARDA NÒTTE L'ASSEMBLEA COSTITUENTE HA VOTATO 

L'indissolubilità del matrimonio 
non sarà sancita nella Costituzione 

194 voti per la soppressione contro 191 - Vivace battaglia per lo scrutinio 

segreto - Democristiani e destre negano la parità eli diritti ai figli illegittimi 

r"i*1Eyir?,'wrl' "**'*» **°t*z*. 

Dopo Inaio dibattito, m tedutu noi tessete inseriti in una caita costi-
turn.i. /* ( oitttiteittr li» ini fìtto «I/Jhuz.ionale. .sia perche mancano di 
la leu >hr -ottuliiitapa fmo/.portiintla ih U | ) c n , . t i j v 0 eoiltenuto normativo 
i-»>rr,re nella l.utitttjione >l pnm ./•«<• j , , u | ( | c n i m i o „ , S c i a t t e 
ili IIj iii<li3*olithtlit.i del mali iDioiiin. • ^ 

triorni e pero, per le donne italia
ne, ben d i w i s . i . \ e d i a m o per 
esempio. una cpitstioiie ( he inle-
rrs-ia oggi mil ioni di la Mira (ne i : 
quel la del la e nnliiigcn/fi. I ' no
to che la contingenz.-i l app ie sen -
tn oggi una pai te» mollo r i le tn i i tc 
del la remii i ie ia / ioi ie g lobale ed è 
noto nnelle che es-.i non viene 
s tabi l i ta in ha»-c (dia qualifica o 
alla pajra baso, ma secondo l'età. 
E qui la ques t ione comincia a 
compl i ca r s i : \ i è un 'e tà per gli 
uomini ed un'età per le donne . 
Ter giustificare l 'enormità , si ar 
m a perf ino ad ni Tei m a r e ( he una 
d o n n a mangia in media come un 

dice *i anni ! I d allo-

// noto ili ini non <• — i mite appaie 
orn'iii </li.irii a l'itti • un l'oto prò ili-

C •. • i | • . [voi/io. l'rt quel ilie li riguarda, noi tu-
l ( I s t i t u z i o n e . l a l e a l t à (Il t u l l i \\,n<i,,i<t, nl'1'i.ni'o f.reii'atn a pili npir 

><• lite il iitulro unto i mitrano alla /or 
muLi/ione dell art. _»3 non tnleinleoa i »' 
In aprire l.i qortUour del dioor/to. 4n 
/»• noi rtiiitiiiiHli abbiamo loiteniito la 
inopportunità di fts'are in propo-ilo una 
norma rigida nella Cottitii/ione 

l'erclie i demoi ristiam ani ora una voi 
la banno potuto attillarsi e proooiare > il 
onta e una iLoiumie nel!' Assemblea' 

Abbiamo già dello rbe una tale < on-
dotla fintile per uredilare il Parlilo 
••tesso the la pratica e nuove afli I/Y<M 
tnlereni i t>e etto intende rappresentare 

I ppure la prona di taf&ezia e di equi 
librut offerta dal P.CI. m ni catione del 
tari. ? era un ainiiioitirnenlo tlnaro. I 
democristiani non hanno saputo trarre 
la opportuna, le/ione dai fatti. Hanno 
voluto insittere i mina linea sbagliata 
I' ve'iutn In si ai co di ieri, h' cerio the 
esu" debbono dolertene topralullo con se 
itei't. 

l'egtio peni sarebbe se i dentocii<tia 
ni non *ape**rm guardare con il ne 
cenano equil.britì alla Dotazione di ien 

e le pmnic i -e dipendenti da una 
i°nota disponibilità di fondi), sia 
pei che invadono e ampi iiscrva»: 
alla (.ompeten/.i legislativa ed at
tualmente redolati ria < odici, cioè 
eia ICKÌJÌ costituenti un sistema che 
non si può nlteiiiit» in una sua p a i -

i te sen/.i compi omet te te la ce r t e / -
/a cM diritto, i invia gli articoli 
.stessi alla comnii.^nione per eonsi-
de i a i e se sia il taso di includere 
picene di ciucile disposizioni nel-
l'evclimale pieambolo alla costitu
zione » 

/ sospetti di Orlando 
Hipiendendo il motivo del p re 

cedente MIO disi.oi.so l'on. Oliando 
nota che a* suo parere la coì t i 'u-
zionr- è in contra l to con il ni£"'> io 
qiuudico. I/As,semblea, secondo 
! oratine, aviebbe invaso non scio 

Con quale offesa allo spirito della l< ro 
lottrma a lutti è fin 'le Z.tidicsre 

LA SEDUTA 

r agn /70 di e 
rn — si dice — niente di più iriu-
sfo e di più u o i m a l e ( h e lìs-aie 
per le d o n n e una indenni tà di 
coniiiigen/ci, la (|iiale MI da l le do 
alle (»"> lire al g iorno in meno che 
per gli uomini . Differcii/a (pie-t.i 
clic, agg iun ta 21 quella della paga 
lin"e, fa si che pe r u n ' u g u a l e inan-
/.ione le l a \o ra f r i e i del coinnier-
cio di S a t o l l a , t an to per c i ta re 
un cns-o, r icevono in meno degli 
uomini una nomina osci l lante ira 
le l.()f>9 e le IS "̂> li te al incic. In
fine sj d imenf iea del tinte» che | 
nel nostro Paese — secondo cpian-i 
to risiili,-» t\,ì un pi imo nccerln-l 
men to — \ i sono circa 2 milioiiii I. 'Aiaemblea Costituente si 
di donne capo famiglia, le qual i ! l iun ' ta ieri alle ore 16 
non d e t o n o p e n s a l e so l tan to al | o - | All'inizio della seduta l'on 
ro «osfentainento. ma a n c h e nj 
quel lo ilei fi'^li, geni tor i , fiatelli.i 
m a r i t i ma la t i ed i n \ a l i d i . 

Vi sp ieghere te d u n q u e pere he le 
IAN nrntr ici . e . p a r t i c o l a r m e n t e 
quel le delle regioni indus t r ia l i del 
Nord le (piali h a n n o d o t i n o ri
n u n c i a r e recenlei i iente. per (pian 
to r i gua rda l ' indenni tà di contili 
gen /n , a conqu is te già raggiunte . 
sono • in a g i t a / i o n e : es«e toirlio-
110, a rag ione , r i conqu i s t a re il ter
reno pe rdu to . Ch iedono ( he nelle 
r iunioni fra da to r i di latori» e 
r appresen tan t i dei l a t o r a t o t i in 
cor-o in ques t i giorni una cn-i 

degli emendamenti . K}»li li Invita 
a r i t ua r e le loro proposte e ad ac
cettare gli articoli nella nuova for
mulazione a loio data dalla Com
missione 

Alle '2,1 e :•() TUPIXI co.-«a final-
niente di pa i la re e si ini/.ia la vo
tazione Mill'ait. J 3 . nel nuovo te.sto 
picpr. ia 'o d:.lla C'ominiiSione Se-
londo le nuove proposte il pi inei-
pio della indi.Sftolubilita del mat l i 
monio — che p u m a eia c-nnipreào 
leU' .ut . '24 — ent ia a far pa i te 
c'ell'art. 21. La b.,itaalia ha 
immediatamente. 

A ! l e : 
ia/.ione 

emendamenti si p a ^ a alla vota
zione della pi'imu par te del pi imo 
comma dell 'art . 2.1 secondo il te
lo della commissione - La Uepub-
blicn rieonoFce i diritti (iella fa- | 
m'alia cerne .-.ociet.i natio ale fon
data «-ni mnti iiuouio indis-'olub.le . 
lutei \iem» l'on. C'ALAMANDMKI , 
che chiede \oi'Ra posta m t o t a - ' 
/ ione la -.11,1 pic>posta di >oppi e.-.- j 
s'one dall ' intero comma. Il coni- ' 
panno TOGLIA' tTI M le \a . dal MIOJ 
banco e ehi ed? la paiola. . Occm - ' 

inizio ìertbbt» — (iice Togliatti — che 
[ i! vo'o veni*?e richiesto in modo 

il campo della legislazione «\«Mif* 
m i perfino ciucilo dei legoli ì i i rat i 
e cielle di.spo^i.-ioni di P S ().• J«I-
' 0 manifesta infine il s»osjie'. .J che 

.\ retimi ha miero e intende in Italia m \ s\ sia t oluto masiheiare con Cjue-j 
I rilute il Dimoiti familiare I. nei i"<n-|_S(o il p i o p o - i t o d i i n s e i i r s l ib i la | 
II e nello steso art. ? esistono pitene L t K l i t u / . i O n e il p i i n c i p i o d e i t : n c l 
/•manne, iunanntiitto per quel ilie 11-
juarda l'a-petto religioni del legarne ma-
irimontale 

t.' q,ustione dunque di ssggei/a. Pi quel 
la saHfe//a lite è tnamalA ai deutocrt-
Miant. quando ancora ieri Pianilo impr 
itilo che paiiaise nella (^Oititlifione la 

7 " I 
.solubilità del matr imonio e delia; 
scuola privata 

Dopo la dichiarazione di voto dei 
vaii gruppi (i ti e part i t i di mas.sa 
si dichiarano contrari) alle dicioUo 
l o . del s iorno ORLANDO viene 

.1 e 3 4 t i ene po-to In vo-j eia ri^pecclcare il convincimento 
un odg del aaragattiano j di ognuno. Noi comuni-ti ad esem

pio Maino fa to ie to l i alla soppres
sione della pr.rola nidissofKhi/e 
pei che ri teniamo che questa non 
bin materia costituzionale. Non sia
mo iu t ta t ia contrari aU'afTerma/.ci
ne secondo cui la famiglia è fon
data nel matrimonio Occorre quin- ! 
di dividere il voto •. j 

CALAMANDREI aderisce all'in-1 
vito di TOGLIATTI. 

Un gruppo di saiasfattiani e re 

RUGGIERO, analogo a quello di Ol
iando. che viene 1 empiuto, riceven
do solo i voti di .sarai»attiani, re 
pubblicani e azionisti. 

Subito dopo viene po-.to in \ o -
tazione l'art. .2.1 (nella nuova for
mula della Commissione ». MAZZEI 
protesta in quanto r i t iene che vada 
votata per pr ima una m a proposta 
di articolo. TERRACINI contesta, 
e l'A^ceniblea gli dà ragione. Dopo 
che «0110 htati respinti alcuni i CCoiifiaiia in 4. pag., 1. colonna) | 

m \IM stampa P Ì commenti 

Le elezioni 
Sicilia m 

M o n a r c h i a e no 
O|jo: cii,.-oi0 l'ini ro.'ia. la S i n -

\>a vola ' Moi.uulna - fCorne>e 
(ìc'lrt Nazione, ilomenica 20-4-'4ì). 

lìtimeiiiLit scorna non si è votn-
'o, MI S.viltà, i.rr la Monarchia o 
per lo /iPpttbbd'cn (Corriere d f " a 
Xa.ioiip. IÌ'e 1 co'crii l'"-^-''*"). 

/.ri N e 'in ha parlato: rittor>a 
de'lc devile, vittoria monarchico. 

| / cf 1/ »i si; 'loto sai ebbe stato anco-
I 1 a p a lompict Ì se il Partito A'n-

-/i>) n/*• Miti arcliH'ii aves-p i»ian!r-
l'ìiiu 10' lìlocvo Monarchico l.bar

ile (Icntiivialivo (/i.ehiiicju/oiCJ q«e".i 
1 IIIM'II fu 0:10/1»* che aviebbe e. -
\tnio. .<• ii p>zit» iie'.n ri.'tor.a nttcuu-

Dopo aver votato, un gruppo eli braccianti elicente*, albi pnift>rl,i ili 
r a l e r m o . Ugnilo votato per Caritialdi. contro chi da fi(*roli sfrutta 
il lavoro ilei contadini .siciliani. Hanno dato al Itlorco cirl Popolo il 

più forte gruppo pa r l amrn la r r nell 'Assemblee sirili.uia. 

iti rotatila aff"rtna/ioiie della pan/i di .messo in votazione per appello no-
dirìtti fra 1 figli legittimi r ille'itiiriv n i i n a ' e 

1 Alle 10 circa vengono resi noti i 
insu l ta t i delle votazioni. L'o.d.g 
' Orlando tisulta respinto con 177 
! voti d< maggioranza. 
' li PRESIDENTE informa quindi 
l'Assvmblea che la Commiisione ha 

e | elaborato tre articoli sostitutivi a 
|quelli 2.1, 24 e 25 in base agli emen-

Gron- j riamanti piesentati e chiede ai de-
e tu", presidente del gruppo parla- j putati se intendono ri t i rarl i . Si 
rnentare democristiano e-hiede la. api e a questo punto una vivace di
parola per protestare contro i « pa-; siu.--ione procedutale alla qua-
1 sdossi dcll 'on. Calosso offen-ivi e l l e partecipano numerosi deputati 
i rr iverenti verso la fede». Il cri- che hanno tempo da perdere — per 
aliano sociale BRUNI sì ; -ssoda |*{«pcre se le * proposte della coni

li piesidenfe TERRACINI dà ,miss ione sono ' e m e n d a m e n t i » o 
c.uindi comunicazione di un tele
gramma inviato dai piofessori. da'. 
personale e dagli studenti della 
Università di Trieste per denun
ciate l 'arbi traria sostituzione de! 
Rettore della Università, disposta 
ciarli Alleati. Tutta l 'assemblea si 
i«socia alle parole di solidarietà 
del suo presidente con gli univer
sitari t i iest ini . 

Ripiende il dibattito costituzio-
1 n a i e 

g r a t e ingiust izia sjn «mmi, ' . ( h i e - j j p r n t c l l lgiu-nzia -la *-an.na. t 1111-1 i , o n VI i IC'KIO KiMA.NUtl.C 
demo la par i l a di con t ingenza fin. ORLANDO si leva a pa t t a re per 
uomini e donne . ( i l lustrare ti seguente o d g. ria lui 

1 lavora tor i h a n n o t u t t o I inte-
rr$-c nd unii si in que- ta n/.ione 
al le loro c o m p a g n e e colleghe. 
poiché è evidente che le lavora
tr ici . ove cont inuassero a v-oho-
met ters j a l la volontà dei pad ron i . 
*.crrcl»I)cn» n real izzare , sia p u r e 
i i icon=apetolineii te . una sor ta di 
c rumi ragg io ai d a n n i dei In torn io- ! 
ri de l l ' a l t ro sesso. \\ e'è chi leu- ' 
In di specu la r e su ques to faflo: | 
c e chi si \ c - l c d.i d i fen-orc dcl-j 
le lavora t r ic i , ainr.ionciiclo clic a ' 
papa ugua le — o qua- i ugua le —j 
il p a d r o n e prefer i rà s empre glii 
uomini , clic r endono di p iù . tTon-
c lus ionc: e meglio per le lavora
trici non p r ò te* t a re e so tmmct -
K T M . 

I 11 ta le ragioi ia incnto è p r ima 
di tu t to iucra t io . >.il .ni v s t i
pendi , n u c h e con la modifica de j -
In cont ingenza , non d i v e r r a n n o 
p u r t r o p p o ugua l i fra uomin i e 

presenta to: « L'Assemblea, r i tenen
do che tutti sii articoli del titolo 
secondo (dal 2.1 al 29) non debbano 

- testo » 
Alle 19.25. finalmente si inizia la 

discu c e ione degli emendamenti che 
->i prolunga per diverso tempo. Al
le 20 la seduta è sospesa e viene 
rio resa alle 21.30 

La seduta notturna si inizia alle 
21 e .15 e prosegue lo svolgimento 
dei vari emendamenti . 

Tra gli altr i parla l'on. CAPPI 
che propone- un emendamento a i -
La: t. 23 (nuovo testo della Com
missione) con il quale si tende 
prat icamente ad annul lare l 'egua-
glianya c'ei coniugi. 

Alle 22 e 40 ha la parola l'on 
TUPINI (relatore della Commissio
ne) che risponde ai presentatori 

presenza a 
che disciplina definitivamente quo-1 
sta materia , ha efficacia le t roat t i -

|di approvato il decreto che pioveva dal I. api i lc 194fi 
La discussione si è ouindi acce- de la co-.titunone di 

sa sulle rivendicazioni avanzate | intarmil i .s tonale per il 
dal personale insegnante non di | per il l ispattnio A taie 

La Direzione del Partito Comunista 
plaude alla vittoria siciliana 

Il compagno TOGLIATTI ha inviato al compagno LI CAUSI il 
seguente te legramma: 

Ori.le Gerolamo Li Canai 
PALERMO 

A nome Direzione Partito e Gruppo comunista Assemblea costi
tuente esprimo a tutti i comunisti siciliani rallegramenti e plauso 
per brillante vittoria elettorale Blocco del Popolo. Sconfitta partiti 
monarchici e reazionari e avanzata impetuosa delle forze demo
cratiche specialmente nelle campagne s ici l iane sono /afri di enorme 
importanza politica per tutto il Paese. Auguriamo sempre maggiore 
unità e nuove vittorie forze popolari democratiche repubblicane. 
'ielle campagne e nelle città siciliane, nella lotta immancabilmente 
vittoriosa per la libertà e l'emancipazione del popolo siciliano in 

donne . Kil i iaria s e m p r e una va>j una Italia democratica e progressii'a. 
1 ialite* in meno per le d o n n e dell \ PALMIRO TOGLIATTI 
Jt> e anche ilei _••» per r e n i o : an- , ^ - ^ — = - ^ = = - ^ ^ = ^ 
i he t roppo du top ie . Il ino l t re ; ( he 
•.indizio dnrcMicri» ( "« ina i che ra-j 
g ionano in q u c - l o modo, di epici 
lavorator i , i (piali — cito per 
c-empio i r e d i n i — prc-^al i dal j 
Infogno *i a d a t t a s s e r o a l avora re 
con una paga inferiore a que l la ! 
inedia, onde c«—crc più fai ilinen-l 
te assunti. ' ' Ce r to un g i u d i / i o *-fa , 
vnrcveilf. ! 

Ter le d o n n e invece è u n ' a l t r a , 
ques t ione : ogni d i spa r i t à ed ogni 
ingiustizia sono ammesse come 
normal i . Allo «t«*»«o modo nel l ° n 
si cons iderava la cosa p iù na tu 
rale del mondo c»e liniere da quel
lo che sj i l i iamava i inpiid"nfenicn-

ruolo che si trova in condizioni eli 
part icoìaie dispaio 

U n ' i n t e r v e n t o di Gul lo 
in a p p o g g i o ai supp l en t i 

la i>f''e somii'e dei riunitati. 11 n 
l ic i ta f/..sner i'0/je dei voli (La Voce 
| àio iftcliii a. ?'.'.-4~'47) 

V IVavvo eie' Popolo ha rtporta-
'1 I-I a no'e col e ritforin relativa. 

11 ni'C'i'i.t'aiioQ ci/ in 590 nula c o " 
.ceiW/'o r .ihO iì ila o'ienuti dai Ubc-
/•«'t. dai (/nati'notr.x'.i, dai moiT?-

'( / ' . i / e n'.i'/p l>*le di carattere l -
I Iterale (llal.a Nuova. 2.1-4-'47). 

I irò,torchivi, avendo prejciitn 
l'is'tfifro alle idee, 31 .fono ja'.ti 
con'aie e .torio stati puniti nel'n 
'oro p/Vjiuicio/ir. mentre fiorino i r -
deho'ifo le posizioni dei liberal-
tlìia<iniQU:-ti (G'crrtate d'Italia. ?4 
apr'ie 1047) 

GII u l t i m i s a r a n n o I p r i m i ? 
A ono-.-hì/i!e inno la Democraurt 

( '1 r;:.ci.'iiT r at.iora il pruno parti to 
della Slclìia. ed «* Iec;to iiiduTre' 
t'ne rfv.f(7 /' p»nr/o d'Italia (Il Po
polo. ?3-4-'47l 

l.n Dc.wcraz'a Ci ittici,in ha pei-
's» lo \ua pi eiu.iicnza. quella pre-
'11,'oeuza die I ha condotta gualche 
1 '-lilla a voler strafare, come per e.'-
'(in'i citivoU della nuovo Costiiu-
j . i i v (Il Tempo. 23-4-47) 
I l'ini di.ra lezione per De Ga.tperi 
'e lompaui'i (L'Ora d'Italia, '2."> 
>apn>r J.0.T) 
I II fat'n che nalta Uib'to ayli or-
Ici'n e e/1» lei democrazia rnstini-a 
'ha perduto qnari il 40 per cento 
, dei ''liti (Giorua'e d'Italia, 24 apri
le !i>47). 

Si m e t t a n o d ' a c c o r d o 
f * o/*rt .1. sri i.i fc^fa ?/e!/r elezio

ni in Slci'ia (L'Umanità. 23-4-'47l. 
lì Blocco del Popolo signircn 

qtir.tfio pa>!:tì r la D.C. significa 
:IM par' 10, Laonde (!) quattro par
liti mersi tiiTiVi/i» hanno riporla'o 
'•l 34 )>cr i ritto dei suffragi, cioè 
/'.? pei- cento ciascuno; e un pari'-
•1 solo - 'a O C — iin ripirtrm 

i l '22 ijcr ccn'o III Popolo, 23 npv -
[le lrtÌ7) 
' / yonalcoinvi {sii non po?xo '» 

li>('ci.-i dt are..- rimi m S.c. '1' 
jCntrrrr de:ln .Sezione. 23-4-4'. >. 
< li Hm. va del Popi-in ita rinorin-
•o i>"Ci "oievnif rittor.a (l.'O-a 
il Iti ,n. 23-4-47 ) 

A m a r a c o n s t a t a z i o n i 
Tra il Blocco del Popolo t il 

« One /ro ti et partiti cosi detti t -
beral. di r/.*.;f»eT .ti è >».ani testata 7n 
iatale d'fìerenzfl. a tulio .sfcnJapp-o 
drl'c dcrtiem tra chi ha tavorcio 
inctodicavci'te e. spesso, durame.-
« a l'a urga.iizzazionr della ba.-e 

eìet''-'ia,e e chi, ipuavn n sciot ce • 
liii^ite rtifiioso. ha aspettato I'CT-
iloru, sempre iiiQcnn*,L'olr. d'il'i'*' 

) • - ' *•*- • • * - "«-•..•-"»-«•••.••« e «cere l.i perccn.u..ìe rh'"li 'ii»e-."i-l Nu:'*eio-i ali l i n.ov vrdmi f ,:iti ri •>-' Mi n -.-'.an'? tll G'orrale rìei'a 
-cicli IndiiJMiia. spetta l'alta vip,ilan-j mariti elle vc:*:»r»'io erodati a favo.e 'H» s.a -t?ti e=r.n» r.r.t! e ri : - e ti M S-'-a. '4-4-47). 
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I^e richieste «lei» li inse^iiaiiti inecli 
acco l te f ina l mente dal Governo 

W sfato istituito un Comitato interministeriale per la (ìiscift/ina sulle operazioni di 
credito delle banche - Romita e /Sereni chiedono le elezioni (tmni.re a Rama per f/iuf/no 
II Consiglio dei Ministri si è riu-i Non è stata invece concessa la lfessiun<ili alle categorie insegnanti |P-?r il quale colmo che n<»n intoii-

nito ieri al Viminale in due sue- indennità di s'uriio. che pure rap-!di molo e non di molo , di vari jdono consci vare il l ' ie-t . tn <)c!!a 
cessive sedute che hanno occupato presenta ta una delle principali i l - [ ' i t i tu ' i , s o m --ali inoit te approva-iRicost: ,i.-..one 1ed.m1b.If> ;.l '•• 7Uì \>^r 
l'infeta mat t inata fino alle 15 e il, vendicazioni degli insegnanti. Il; ti due decieti nguardan t i l 'uni-Jcento e che pertanto n n u n c n o allei 
tardo po'iieri^^ix) Tino alle 22.30. (Consiglio, pur luonoscendo la ne- |vc rs i t a Con questi decie'.i e ioso | speciali ti.cililrzloni coree - , e eie! 

C " La " seduta pomeridiana t- stata i cejsità di Livomla . ha n o t a t o laipossibiK I immedia 'o bando d P t u t - ' p j ^ i ' . i ' o -tc.-o 1.1 tcUw'vic 
qua<=i in ie iamentc as.orbita d a l - i i c h i e s t a incompatibile con le e.si-|ti i cn-icor.-i un:v*t -ita: i e viene pc.-ia pall ino:! . . . .e p i ; : . . 1 

autor'z.zata u n i l'esame delle richieste avanzate da- faenze del bilancio 
gli insegnanti medi e dalla con.-e-l Oltre a una lesse che t iguaida il di abiiii.'ziO.ie si ' . . 
guente approvazione di alcuni de - riconoscimento dei co:si o rgani / - , in tut te le materie 
cicti che ne soddisfano solo in pa r -h ' a t i nei campi di prigionia e l?;d: educazione tìsica vcìiqouo ninne vili sono 
te l'attesa della categoria .concessione ci miglioramenti pi o-l ' .nqurdiati nei tuoi: o d i a V. I. . j ie^t t to 

Il primo dei decreti aoprovati ri- j ^^^ . . ^ i . i i i i 1 > r m u n c n al 
guarda la concessione dei premi di! [* —. _ 1--^-» / / - ^ ^ , . '. -^ *-*-»*-J. V. *-4^l\*~. L . ~ ^ . ^ . L. —. ! Una lu-iv 1 

gli ingegnanti La legge.| L>011 ìrOÌÌO SUI CreOlll OellB 03/10/16,11 a! 
Il Con-islio dei Ministri ha qul" . - ! /a to ;i!in .-c-o-jo ri; re.>ii 

a T i n 
' " i ' e 

s c - s i o n e di O M i m i ' . ' - j i n c là c n , . , •,.'() .0 MI i m . - . ' o •• <_• 
| ih t >ia doe .en a d i i n j b i l e i-I a u r e e n t i :<;'.; f — 1 1 
(..li ì t iM-gnajiti C i ò in c e - - . e - . ; ; c it i --. -i L . n a 

^ o l i o t j o - t i : y.'c-v-, o t i r'el I 
I ."."1(1 p(.t ci»n'.o Ì 'IIJIJ !'< ' 

<-.-"ib o d "'la i t i ' ::» tv ] 
-•>•»: i e d i i j . o \ \ ..'d - I T ' I - , 
' " ! .^a 1. -

•!!-i n i t -
f - t : l i 

di 

l'orci.'-"p «ir! g i o i r ò e 
;r-."e a p p i o v a t a ,i! tc:;v.'n-_ e 

t e us iM'i ' i t ic t30tne."ifJicna T ' a o 
m a i g ' r . e di ei;ac.r,iMO e o e " - ' i v o m e j w s a l 'e - t f n » i o »e clcll' ituin-.M. a 

1. un Convìa'iolciianle le siicc3>;i\ e itn:n,;sic.:ii del- ••'•aro-ian- ai b.-o-jne»-i tc.v*:u : 11' 
credito e|l-i merco =te=s-i s j | mcicr. 'o a prc-11 'e lenco r.ci i>o\ 0-1 e «'!-» c ' i to^oie 
Comitato, i zi m-.ggjoiati. II controllo nel Co- jeteu-ij a.--.istit> dr.'Ia Prcv o'-n/a -o - ! 

eoinnosto dai Minis'.ii delie F inan- jmi t r to pei net terà mol t .e di co io - ' e ip ìe 
-e, dei LL. P P . dcirAgrlcol tuia 

| / a in niatctia di tutela del ri.spar-; dello ^tat« 
' imo. di e-eieiz.o di l la f inzione 

-.•» ".l/tO!1.-"» u 
^,t;e;--* di ;.'! 
1 - c t - t i :i ' .o t te 
p.-i co - i t i 

up'j- n e l l a n i i n i o n c a n t i t ic i ict. 
t : \ i - • . . . a ' a = ' a ' ! e lO.'ì'i 

, I c o m p a g n i S E R E N I e 
e r o - , ha'»".!» poj , to a l i inir . f i tir'.'i 

. ! • > ' * 

ne i I e 
I -• - * - . . . . . . - - v . . . . . . .1. w.u-.-..:<% pi.ibb.'icl'e e m 
i i redit izia e m ma'e.M'a valutaria | j ; , t r e t v . t i a'I-i 

Il compagno Clullo e in tervenuto! Li lunz.one e-censiva degli mf^-Jouelia c-he \ iVn'-* 
energicEmente in difesa della ca- rizzi fis-r.ti rial Comitato in '^ rmi- „ "j*!a" /.. , - . , / : , -», 
tegoria ot ienendo. in par te . la con-1 „ i , t c n . . ; e , C s ia affidata alla Banca j[,C]*a 'd^'e-'it'-ion» ^1 co i 
cessione di miglioramenti p tofes- ' 3 j ' n ; a 1 
sionali ed economici. La media pc r | , ; \ t l l l i 7 i o n e d s l r o m n a J o per ti 

- ^ . f ^ h h ^ - . t f d ^ n ^ ^ o r ^ e . 0 ^ ' 1 ^ 1 1 0 r-.spono*. in parte, a una to. Eg:i h , Vito «o-jrr.tjiM pie-en- j -tata aooas^ata da 2i) a 10 ore set- . • r . , . . " . ,. .. . 'a,,,, , , , . , , . , . , . : . , 
esigenza e.a tempo DOsta dal nost ro , te la n£re?-:'.a di a r r e . « :!!a linea 1 animiti.^. a tv 

.1 a in i - Un v e n d u t o 
>'ifforta pe - in 

Nel cor-o prCiìilema O'"1!!»' cic/iO'ii 
ìa_-n-i Sr- ! - ' rn ' i t e a {{urna I ehi.* 

1 c u h i fatto PI'.-IIM iniivo>-.• it ' ri- hanno 'a»to p: --ent»* che 
bovi .-.illa fn» ina laz ione 'de l c'oc.r- *'O rirll .»per..-:o'*»* *.sn dui 

. • i i -
'1U-

ir:i»z. 
. M i n . . - ' i 
u n r . n -

h'oe 1 
' n a. 

t imanali, ma contrar iamente al le . 
richieste e a quanto sostenuto d a I | P " r : , » o per un efficace controli.i 
compagno Cullo nel suo interven- lauU'inve-iiniento dei capitali ria 
to. non è stato n tenu to DO-sibilc lpa , te delle banche. Tale controll J 
l 'adeguamento delle retribazioni*e stato r i tenuto particolarmen'.e n e . 
stesse per i supp'enti a quel le , cessano per et dare una poiitica ec-
spettanti agli insegnanti di ruolojeessn amante privati.-tica delie ban
di grado inferiore. Alcuni miglio- che. realizzata s j j mezzi finanziai':1 

ramenti economici sono stati t u t - | dello Stato. E' neccisario s o p r a t u t - ' 3 ' a ' ' organi. 

e'''rtZ onare !•• 
IOTI.-"1'* a 

tavia stabiliti per una misura che . lo , in pratica, un controllo t u l l i 
non incida troppo profondamente!concessione di finanziamenti a pr : -
sul bilancio. Lo stipendio degli in- ». ati sulla base delle marci anziché stipe 
caricati si avvicinerà maggiormen
te a quello dei ti tolari . 

Il personale dei convitti vedrà 
migliorata la propria carriera che 
si svolgerà dal grado IX al gra
do VI con I ruoli aperii . 

Teiiiiir.rla la 
cte tn istitutivo 
credito 

d.-cus-.or.e 
nel Comitato 

1 - fruì •.chttJrriai' 
. 1 . "1 °" ",n ''n'oiiiia sor etica ed ini br-:-

l'C'tr scacco per la diplomar, n 
nnfi'o-anie ricada La vittoria del 
li'occo d'Ile Sinistre e il risultato 
(ìei'n politica ri: indÉcision»* aiicsfo-
*ns*o ic, che xi è espressa nell'ap
poggi •> dato prima apìi estrcmim 

, . n . ( )1 .JtIez..oni ooliti, h ? rieli-au-ii.1"... - n - n ' " ' ' f " r \°l «"e sinistre, senza 
!?a «he nis-.j-i n in- . io cle->.,ng.i r . !" ' n ' f , o r l f l J " » n o alìt\ f,orze '^y-

favoie ri, u-.3 siffsf.1 . k . i f . onc i " ' f " , f progre^.ce della Si r ino. 
Sono s' ;.-e ni-.s-e in r v d ' n / a . s l ' ) ( ' M la Po-tzione tl.ategica ne! a 

t (t.„ Sivi'ia. <wetto sui cesso della qirn-
p. r - l r r f eo'orN'fi soniVtira accresce senza 

„ ... . n ^ . durare cirl r ' ; ; m c • <>-..:.! ---a-.;a'e tn'«'''l> '< aldino la vinaccia dt va 
e 1.1 - .no , ., fj op" :e nunbl f b e ' ° ' " ' , " r " - fVntn>i Montana, porlavo-

r ia -soib imcn 'o dr-:ia!r '* c'c'C- Orpimzzazlone Ilalo-An"-

dei oro\ .ecl.nunti ae'ottót 
Wmca -ohi ' ione al prob'eri . i de. 'a 
s t rut tura c!.» Ît o-.^a-ii c i r r ' t n : cic1-
!a Banca d'Italia, clic deve cs-eic 
ra.Torzatn. a - :c i . i 1:100 al te.r.po |e.i-esto r,r..p. 
-tesso u::a aricgur.t-i 1 «poi e e n t a n - i - ' ' ' r ' s ' , n . 0 '•''••O'^'f- " • • 
'3 delle c a t i o n e oro Ii.tt.ve in '-.no d l , r a r f ' c , r l r ' - : n ' C '"'..•.'• 

I pila ctf' iiz o-l 
i r a i 1 AO.O'O 

i** à.r 

1 ' • - . O ' i x 
d o p o le 

il 

sulla base della produzione. Ciò 
con-iderazione del fatto che l'ac-J 
quisto e il meces-ivo imboscamen
to di merci m magazzino da par te 
di aziende — oltre la misura de ' ie j 
normali giacenze — viene organiz

s i t i c»e- * 

. . n.ano o csteta ni-occuna'a II 
, _ .. . , , , -°.C Is ' rn rì"^ii In 'c rn i 01 SCFILP.A 
1 Consiglio de, Mini=trt h a | c { a t o q „ . n d i i n t a r i c a : o ri 

approvalo tiro «chttna ri 1 decreto, , -_._ _„_ ,_ 
( I ' C 1 f • ( J e t I O 

M . n i - rur.ìMt 
r 

"Stracciamo subito la tessera monarchica 

IL DITO 
ìSEUf OCCHIO 

?? 

Così hanno detto le donne siciliane ni delegati del « Bloceo » romano reenfisi in Sicilia per 
In compagna elettorale - Interviste con Giuseppe Romitn. Aldo Natoli e .Marisa Cineinri 

Vf II rnlnnrrlio ("nriip;..., i«pritr>rr se 
'rrr*le «Ila r»ir^/'"nr urite F »pi«r*a>*i«ini 
Ipir*-" ti Mir.,«-»ro Con mrrrni F-trro, r 
, nif.l'ii i rrrr" «rrvi I* d i n a ,"-i"tti «ti f i 
| r r n / r . e tir è poi I» fi''ts r!rl n . m i l o , 

ifrl! or.. Ct-(,m h? Mrrirr ' » » ; le l u e n / r l 
rli imi'rt' i ir' inr | r r !o ftir. n*rf. tr»mprr I 

, •r t]urlìc ci »ppro»»ie <l*l ( o m i i i i o . »n | 

Ti = - a i e la 
olgim^nto d"!!''» p 'e-

jzioni amminis t rat ive e he tio'isrinn 
aver luogo, probabilm^' i tc . «-itro i! 

.'29 giueno 
, II PHLSIDKNTK ha qu.ndt ri
chiamato l 'attenzione d^l Consiglio 
••itila situarlo-]»- rcoao-.i:i.t e finan
ziaria del Pae.se. faioncìo sncoia 

.p icsente la r.cce-sit.i ni u- o -for^o 
1 «.ortiordi; p" r la s.Mcmsz otiC del 
, bilancio e la ri.fesa ri:Ma I :a l 'na 
ampia discussione si e svi luppi ta 

.so Cjiiesto punto Tra gli inrnnvr- 1 

men ' i r .scontrati finora O T I a t t ua . [ 
(C.Oì't'nt-a '>i 4. poc . 4. cn'mi a) ! 

tìi-l Lavoro • ì. 
P r o p r i o c o s i 

Soffia il vento del Svd. Italiesi 
li-cuti imili (La Voce Monarchica. 
molo t>/ f.»r'e7 la pagina, 23-4-'47). 

T/on. CoI01111 e( ti 
i Interrogato dagli « i\ » 

L? CoTi'n_ss.on«» desti • und.et • o*-
* ,"co-npa::b l.tà psrjarr.entarl, *• •:-

n-trsi -e:, rr.stt na a Mor.t»c.tor o. *•">*-
•n tj Oit-sd*r./a c.e'l'on. nubili ' . p.«-
«•f;.rndi ! suo isvero di -.r.das r.e. 'A 
a-co!t^'o l'on r.->Joniettf. 

La co.r..n .-ì;or.e toir.eri • ritiri-! ' 
d o 1 a p - . 

t Hidr» *i>«pr-e. i! * «firiìe e » la J 

Abbiamo chiesto ai rapprescn-
tr.iiti del - Blocco del Popolo roma
n o - che si sono recati in Sicilia a 
partecipare alla campagna cletto-
rala le loro impressioni sulla sma
gliante vit toria r iportata dal Bloc
co nell'Isola e sulla situazione po

tè «suf f rag io univcr-. i le > la me-j litica che oggi vi si è determinata. 
ta o V m popolazione, quel la rem-. Par la re col compagno Romita non 
min i le ! 

Ma a t t enz ione : In s i tuazione og 
gi è ben di t e r sa dal l')l>. porcile 
ozgi le in tero-vi te h a n n o ncquì -
«tato coscienza dei loro d i r i t t i . 
( o>ì come o-sc l ianno conqu i 
s ta to . con i loro sacrifici 0 con la 
l«»ro lol la , il *»oro suffragio uni 
versale, s a p r a n n o ot tenere quei 
mig l io rament i del le loro condizio
ni economiche , che d o v r a n n o per
met tere t ra l 'a l t ro . < il p ieno svi
l u p p o del la personal i tà u m a n a >. 
sanc i to nel p roge t to di ( o - t i t u -
y.onc. 

S iamo cer io c h e in que l l a os-
.•«cn7Ìale ba t t ag l i a le donn*' Hi tut
te lo fedi e d i tu t t i i par t i t i c am
m i n e r a n n o un i t e o nella Confe
deraz ione del I nvnrn, nello fab
br iche , negli uffici, al la Cos t i tuen
te so occorro, comuni - to . sociali
ste. domoor i - t inno e r epubb l i cane 
v o r r a n n o d i f ende re insieme i -n-
erosnnti d i r i t t i dello donno l a \ o -
rutrtVi. 

RITA MONTAHNANA 

hizione e lo sviluppo politico della 
Sicilia. La Sicilia si è persuasa fino 
in fo,.do che solo la democrazia e la 
Repubblica possono garantire la sita 
autonomia e il si.o riscatto economi
co e sociale. 

^ys 

e s tato facile. Siamo riusciti a pe-
-caiio ^oìo per teleforo tra un Con
i g l i o doi Ministn e un altro. E" 
quindi altraver.-o il ricevitore chs lch ies to 
ebbiamo raccolto le seguenti im
pressioni di Giuseppe Romita: 

+• L'tiltim.t vol
ta che andai in 

'. Sicilia, riscontrai 
i mio malgrado 
1 un'atmosfera di 
*. ostilità alla Fe-

, « pubblica allora 
\ 1 apperin r.ata. Nei 
W'\^ p'-orni intensi che 
$+Ji furono prtliià'o 

elle attuali ele
zioni, durante i 
miei discorsi a 

Palermo Siracusa. Messina e Ragusa 
e nei centri minori ho notaio inve
ce T/H entusiasmo commovente e irr 
icfrciiabilc. A Messina il popolo ha 
rotto i cordoni inneggiando al Bloc
co alla Repubblica e alla Sicilia con 
uno sFaitcio d ie raramente mi tra 
capitato di vedere. 

Questo entusiasmo non e un fatto 
11 omcntauro. Al contrario: esso rap
presenta Un primo passo verso l'eto-

IIo la convinzione che se la cam-fìniciatirn è sfata del Blocco. Clicr-
p>yp,'o c'Cforale foste durata anCO-c.\chè ne dica certa stampa i partiti 
avclcì.e settimana il R d P. avrebbe co;>,po»;c».ri il Blocco hanno guada-l 
avuto un s,irrr«-o ancora vag-lyuato circa 2C0 e*.la roti risp'ttc al, 
aiorc ,. j? gii'Cnìo. liifatti la Den.ocrr.zin del' 

Al compagno Aldo Natoli ab'o amo .faroro die. a sentire il - Risorr,i-
a che cosa attr ibuisse la |;r,£'<:o . e - l He; a X>:<va~ arreb-

tcc-lQlttirnista è completamente fallita - i , , , M» v , n " ""»*••«••» »"'••'» ?r* "•>• f'"' « 
! Alla compagna Marisa Ciociari , • •"""• """ i «•"••'••••••' «'" »;-«• • ̂ r - à'"" 

'( f tn*' . .»«f't » ci-n'rn nifl.Tiirirle «;n«ci« 
te. ( n :<; ; io cf.l i"nrii" 

"^ I * Mr>l nt'artfl (i-titi.tn r>T i fi [ 
rrfi1 n r-rmirr. cut fiirir ; 

o. ' r .VII Itti. < o n 1, ( r..'. 

rie» cefi medi- irifelfefft;al» 
nici. ! 

£ ' un'illusione più o mena sin- abbiamo ch.estr» che ci raccontasse! 
cera, quella di credere e sostenere j-TJalcosa delle dor.ne siciliane e del-
rhe le città delia Sicilia siano mo-jla loro vi'a. 

\na~chichc; cncìie net prandi centri 

grande afTerm-zior.e del Blocco. |f>e dato al Blocco un r.otcrole r p -

«M3 
_'' re con'-o iit>!an:i 

. " l'i'.to — ci ha ri-
,.~. sposto il compa-

, -gì o Xctoli — dì 
un fatto nuovo 
nella vita politi
ca siciHc.ra. Per 
la pr'rra volta le 
meste lavoratrici 
si muovono in 
maniera autono
ma per la realiz

zazione di obitffiri loro e non al 
servizio delle vecchie clientele e 
cricche locali. 

Alla ba*e dì questo movimento 
sta l'esigenza della riforma agraria 
che ha messo in movimento le gron
di messe contadine. Ma queste non 
si T7iifot otto più cfo sole; al tre clas
si p al'rt strati sociali appoggiano 
1 ro.ifnriini e precisamente i com
patii micie; operai di Palermo e 
delle altre grandi citta e una parte 

liti tu'ti qvei luochi dove erta rap-
prefenta 1,1 a forza di ma cena co-r-j 
sisfenza come Messina. Catania e 
Agrigento. 

Il rafforzan'Cnto dei partiti di <ì-
nir'.ra è tanto più significativo se 
«i tiene co. fo che il 2 C'iff io il 
P.S l. comprendeva anche i sarà-
oattianì La' disfatto delle forze mo-
rr,Tthìchr r(azior,nrle non è dubbia 
per chi ha seguito la campaana. 

Qualuncwsti e monarcltici l'han
no tniposfata non aotfando alcun 
problema po'itico o amminis t ra i i ro . 
na si sono limitati a chiedere che 
<•» rofasre per il re. Il risultato el(t. 
turale dice ch'aro qt-anìi sono i 
monarchici in Sicilia. 

Quanto alla Democrazia Cristiana 
questo partito ha preferito non pun
tare sull'equivoco e ha avuto parole 
di lealtà repubblicana. La manovra 
dei reazionari di trasformare la Si
cilia it\ una ipecie di vandea le-

- / n mono parti-l^*r^"*mrn,• * 
co'cre — ci ha ri- \ " r « p n '<* K,0« 
fiyOì'o — rO COrtO-'"*. R i l . c i ih ri.nH!> p<T r n ' f d l r r r t fi ' 
."C' ìO te c'ori'i^» rìi 1 n»p/ ani. n»t n V ir.il i>ir e [ «ne 'rn 1-

L'offensiva monarchica 
si è impantanata in Grecia 

1 monarchici chiamano "perdi/e patti-
giane,, le uccisioni indiscriminate di civili 

Palermo e delle 
bordale della Cini 

a l o e om' l i / 'oni « i i i i f i r«M. < K I . | ^ ; P M 
* n m l w r - i r f i' • («-1> !•> rn'rn qT'.'ì'Ci » .->• 

CO d oro. Li mez.ol"' «tnati.ra fn--e .1-1 !-« rat» li n i / i ' r i l i / 
a O'feSfa C b b o n - | ra/mr.r. o.t ini[..-«lo un Lrin-T''0 eli Ce 
danza Irogcndarm ,-tirr.e > I i cn-n è rn . r'» -n rrcrr.'r 
l e famìglie dei la- j t a l n r per un f,-*,n/>in.en!r. ili «0 m liti 
voralOTt r i r r . i o »'n;ni «.la . | , t n C.»'\mni. \ ZT< •> e \ l v a / / i 

f ^paurose co.id'zlorii 
• * di miseria. A Pa-

'trmn, nel quartiere La Kaha. tu* 
-)nart ere di peccatori, mi sono »»'-
•.atto-uà coi a'eune donne che ri. 
-cmavano sn'tn por'i di cesa. Il 
nasforo che '"o ^li i.\forivc~%i dei 
'oro lavoro e della rr.:sera pagi che 
r.rcvevano. perchè snhito volesse
ro caroircrc attraverso quale via. 
quale orcanizzazionc. quali stru
menti potessero riigliorarc la loro 
c?:<tcnza. -Qunnd'è cosi — hanno 
det'o — stracciamo snb'fb la tesse
ra monarchica -. E :o credo che 
l'abbiano fatto. Questo episodio può 
far carr.rc come le donne della Si
cilia siano già si.I ptin.'o dt l iberar
ci dalla loro ionoranza. dalla loro 
disperazione, dalla loro sottomis
sione: e un dato importonte per 
comprendere l'andamento delle re
centi elezioni r In scrizione poli
tica che si è creata nell'Isola. 

ATENE. zV. — I br.l lanti ecrii.i- -el iminata delle donne e degli tf*-
Inna t i d Ila •Offens. ' .a eli P r ima-mimi . pciDctrata dai monarchici net 
tvcra ». m cu: si e alta-, ino noi n n - l t illa^si occupati dai partigiani * 

""- imi gir.ni; l" vi t tor .e r-.p.trtate con-Jcta^li aetei anglo-amsricar.i 
' r * , i t ro 1 E s c r e t o de tnoc ra ' uo i;rcco | Che le uccisioni siano indiscri-

avcvTno ceduto il po-to n i cior- minate e confermato dal testo s ter
ni scorsi a n;.mer"i-i o n . t m r - . t i t -r. dei oroelami lanciali ds l gover-
i fT.c:al: eh" ir.-tstevar i « ilio ri f- -.o con aerei suile. zone dj O0er«-
ficolt.f sorte nel cor-o ri q>i" -i? ' /ioni 
« nuo \3 guerra » j l'r.n di fòli manifestini, d i re t to ai 

Solo r.c^i il nor tavo .e o>;»i F ' a - j - g t o c i che sono s t i l i ingannati osi 
to M??fl:oie Ricio. crn MaTi"i , 's i- n 'mici r ternj della Grecia •, ch .s-

*> K . M . l a r o 

*U *•! ^ po'n'o r r r i ' a l f ' r cl.r l i t*s-J 
• li nrj.t/ia.* Anr il. t 4 prr rrnto * n ri'o 
li di finr»» — inr-» a rjr m i|c| r fn ; 
pretore e |.er n.r\* n r t r ^ n drl »»-n li | 
.'ore — n«n In attiro «ti rn •lir'iriirii ef | 
trito rIeri«/mn"tT<i l l rpo t « rirr>ctl-i » 
-Ile («riffe trlrfrntrl-e I, frt hi Z'i- j r i o ^ '^n i 'h^ l - . - 8 !'••'» o a t o 'e Ci ire s e 
i i rmio un m,:!..,/. .1. r,-,.,t, P S . . , i . | . , , | , : a"0:*V 4 nvla kmq ri. t - r r . t o n o 

4 • *• m Iv l ' rr . m r n " r Ir v i f ( • 1 n , ( 

t a n^lla zona mer id .ona 'e cì'l Pin-
i , 

ra -» i i in to e fnperatn le 7 m i U lire 

'Zi l a Pr i -Mi lrn/» i'el f n l i n n i l e ili f!ii 
Tia ha ieri nriminaio » rn" r -» r * i i i r o e con 
-er»atC>re r l n b r r i iti | ) irt V r , « r i I» «i 
?(iora C a r i » Fìnnnrni, m... l 'C i l r l l * l f i r n 
»'r««o f r.ino prc»r r t | la««ne«i i> . I r l i in 
ierr«« i tn . I inlernlrr.fr rìi f manza e il ile 
l i b i t i ) p r i iT i r ida ' r <l< Un t ••rn rn i -» M.nr- p r i 
l ' i T o r a / i n n r «In pr. Tntt . l i rrz me L 
- ta to ani de an» i i r i / / a ln il pn.-nriirnio alla 
Rnnruni <lt n i n i el i a r r r t r a n i l r l la |>en 
- innr <i( | nur i i r i < an t<a-i ta' . ire a ri 

| pn-n ». 

,gombrat ; d o « rlb'-Mi ». 42'i • ribel
li - lirei-i ?•?<> cì ' t ;"-.! '! od a r f - i 

In ic?ltà rofTcr.-iva n^lla zoni 
del P.ndo meudiona le <* finita non 
perciie» le fo:?e monarchiche ahb a-
no riportato una vil tor.a. ma per
che r s -e alla fine si «.ono a» corte 
che non c e r a nulla eli combine rò 
essendosi i part igiani allontanati 
dalla zc>na accctchinta p a c a n d o at
ti averso le fiie «tcs-e delle t ruppe 
d' Paolo I D'altra pa t te le cifie 
delle perdite p a t t i n a n e non sono 

.te a. contari.ni d; abbandonare > 
^tterrlA'.-e e li ammonisce con !»•. 
-eguenft paroìet «Quando si verifi
cano scontri armati , res ta te nelle 
vo-tre case e non circolate fuen. 
Chiunque si voglia avven tura re 
-ulle s trade o nei campi cor re il 
ri-cblo di C-sere ucciso, senza r i 
dia rdo del TUO se.sso o delia «na 
età ». 

T-a!daris ha affermato ai corr i 
spondenti che il succitato procla
ma ha la piena aporovazione d«: 
Governo * giacché gli Andane.** — 
gueiriglieri — «I camuffano spes •• 
da pacifici contadini e «nche per
che più severe saranno lf» misura 

r» veir- Manithakis chiama di fa t ti-i pdĉ atHr*- e più presto tarmine» *n 
perdite part igiane 1 uccisione ind i - Ino le operazioni». 
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